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ROTARY CLUB TRENTO 
Presidente 2017-2018 Antonio Frattari 

 

 

PARTECIPAZIONE 
 
Soci presenti: 
Angelini, Barbareschi, Benassi, Bernardi, Codroico, 
Dalle  Nogare,  Dalsasso,  Eccher  Claudio,  Endrici, 
Fattinger,  Fedrizzi,  Frattari,  Furlanello,  Lorenz, 
Magagnotti,  Merzliak,  Michelotti,  Passardi, 
Pozzatti,  Radice,  Sampaolesi  Raffaello,  Sartori 
Matteo, Sartori Renzo, Tonon. 
 
Gentili signore Presenti: 
Gabriella Furlanello, Giulia Benassi. 
 
Ospiti: 
Iva Berasi, Walter Bernard, Jacopo Bernard. 
 
Assenti giustificati: 
Antolini,  Arreghini,  Baggia,  Cecconi,  Chiarcos, 
Cirolini,  Conci,  De  Abbondi,  Dusini,  Francesconi, 
Iori,  Montani,  Niccolini  Romano,  Paissan,  Pasini, 
Quaglino, Ruggiero, Sampaolesi Riccardo, Hauser. 
 
Auguri per compleanno a: 
Quaglino Stefano: 12 giugno 
Gioffre' Pasquale: 30 giugno 
Postal Maurizio: 3 luglio 
Tonon Fulvio: 8 luglio 
 
Percentuale presenze: 30% 
 
 

 
 
 

ARGOMENTO DEL GIORNO 

Sport e disabilità 
Relatrice: dott.ssa Iva Berasi 

(Presidente Accademia della Montagna) 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
Lunedì 11 giugno 2018 
Conviviale con Partner 
GH Trento ore 19:30. 

Il RC Trento incontra i giovani: 
I premiati del Premio Rotary Giovani 

I giovani del Progetto “La luce sul monte” 
 

Venerdì e sabato 15-16 giugno 2018 
60° CONGRESSO Distretto 2060 

Presso il centro congressuale PALAROTARI a 
San Michele all'Adige (Trento) 

 
Lunedì 25 giugno 2018 
Passaggio delle consegne 
Villa Margon ‐ ore 19:30 

 
Lunedì 02 luglio 2018 

Assemblea dei Soci 
GH Trento ore 19:30. 
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Sport e disabilità 
Relatrice: dott.ssa Iva Berasi - (Presidente Accademia della Montagna) 

 
Il Presidente ricorda la consegna di due defibrillatori ai rifugi “Vallaccia” a Pozza di Fassa e 
“Sandro Pertini” a Campitello di Fassa. 
Sono presenti alla conviviale Jacopo e Walter Bernard gestori del rifugio “Vallaccia”. 
Viene quindi presentata la relatrice della serata la dott.ssa Iva Berasi Direttrice della Fondazione 
“Accademia della Montagna del Trentino”, che si prefigge la promozione della conoscenza del 
territorio montano, valorizzazione delle attività e del patrimonio dell’arco alpino, nei suoi aspetti 
storici, culturali, socio-economici e sportivi e salvaguardia della montagna, in particolare del 
Trentino, e Presidente dell’associazione “SportABILI” di Predazzo che promuove le attività 
sportive per le persone diversamente abili. 

 

La relazione della dott.ssa Iva Berasi parte dal 
ricordo del lavoro sviluppato dal neurologo e 
dirigente sportivo tedesco naturalizzato britannico 
Ludwig Guttmann considerato il padre fondatore 
del movimento di promozione delle attività fisiche 
dei disabili organizzate anche in movimento 
sportivo. 
Nel 1944 il governo britannico gli chiese di guidare 
il "Centro Nazionale di ricerca sulle lesioni del 
midollo spinale", situato presso l'ospedale di Stoke 
Mandeville, vicino Londra. Fu così nominato 
direttore del centro, incarico che tenne fino al 1966. 
 

 

Il 28 luglio 1948 si tennero i primi Giochi di Stoke 
Mandeville per atleti disabili, cui parteciparono ex 
membri delle Forze Armate britanniche. 
 

 

In Italia fu il dottore in medicina e chirurgia 
Antonio MAGLIO che, dopo la seconda guerra 
mondiale, incominciò ad operare presso il Centro 
Paraplegici dell'INAIL di Villa Marina ad Ostia e 
ne divenne direttore proprio per il suo concetto di 
sport terapia come forma riabilitativa dei pazienti 
neurolesi. I suoi pazienti praticavano 
contemporaneamente atletica leggera, nuoto, 
pallacanestro, scherma,tennistavolo, tiro con l'arco.  
Il dott. Maglio soleva dire: «Trattali come se 
fossero persone normali. Aiutali solo se ti chiedono 
aiuto» 
Fin dal 1956 iniziò a portare atleti ai "Giochi di 
Stoke Mandeville”.  
Nel 1957 propose di organizzare in Italia nel suo 
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centro competizioni di scherma in carrozzina. 
Convinse poi a spostare una edizione dei gioghi di 
Mandeville a Roma negli stessi impianti dove si 
sarebbero disputate le olimpiadi e nacquero i primi 
giochi paralimpici. 

 

 

Nel 1960 a Roma si disputano le prime 
Paralimpiadi in cui 400 atleti, provenienti da 23 
paesi, utilizzano gli stessi impianti degli 
olimpionici.  
Dal 1968 Seoul ci sarà sempre coincidenza del 
luogo ospitante e medesima cadenza delle 
Olimpiadi. 
E’ nel 1964 a Tokyo che nascono ufficialmente le 
Paralimpiadi . 
Nella cerimonia inaugurale il tedoforo è un ragazzo 
di 19 anni, Yoshinori Sakai, la prima persona nata 
ad Hiroshima il giorno della terribile esplosione 
della bomba atomica nel 1945. 
Si decide che la sede delle Paralimpiadi è la stessa 
delle Olimpiadi.  
1968 a Seoul inizia la coincidenza del luogo 
ospitante e delle cadenza delle Olimpiadi con le 
Paraolimpiadi  
Le prime Paralimpiadi invernali furono in Svezia 
nel 1976 
 

13 le Discipline paralimpiche 
 
 Federazione Italiana Wheelchair Hockey 

(FIWH) 
 Federazione Italiana Danza Sportiva 

(FIDS) 
 Federazione Italiana Sci Nautico e 

Wakeboard (FISW) 
 Federazione Italiana Triathlon (FITri) 
 Federazione Italiana Pesistica (FIPE) 
 Federazione Italiana Sport Orientamento 

(FISO) 
 Federazione Italiana Baseball Softball 

(FIBS) 
 Federazione Italiana Hockey (FIH) 
 Federazione Italiana Pesca Sportiva ed 

Attività Subacquee (FIPSAS) 
 Federazione Paralimpica Italiana Calcio 

Balilla (FPICB) 
 Federazione Arrampicata Sportiva 

Italiana (FASI) 
 Federazione Italiana Sportiva 

Automobilismo Patenti Speciali 
(FISAPS) 

Enti di promozione sportiva 
 
 Ente nazionale sordi (ENS) 
 Anffas Onlus (ANFFAS) 
 Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti 

(UICI) 
 Associazione italiana cultura sport (AICS) 
 Centro sportivo italiano (CSI) 
 Unione italiana Sport Per Tutti (UISP) 
 Centri sportivi aziendali industriali (CSAIN) 
 Centro Nazionale Sportivo Libertas (CNS 

Libertas) 
 Centro sportivo educativo nazionale (CSEN) 
 Associazioni sportive sociali italiane (ASI) 
 Unione sportiva A.C.L.I. (US Acli) 
 Federazione nazionale liberi circoli (FENALC) 
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Federazione Italiana Golf (FIG) 

 

La persona disabile deve far fronte a numerose 
difficoltà in merito all’autonomia personale e alla 
vita socio-affettività. L’attività sportiva agisce sulle 
abilità individuali, favorendo lo sviluppo delle 
capacità innate e l'acquisizione di nuove e diverse 
abilità; 

 

In Trentino  
è presente l’associazione SportABILI con sede a 
Predazzo che da 21 anni offre attività sportive a 
persone con disabilità: 

 Motorie (amputati, paraplegici, ) 
 Sensoriali (non vedenti, non udenti…) 
 Intellettive (down, autistici…) 

 
Il motto è: “Se posso fare questo posso fare tutto” 

   
 

 

Dentro una comunità culturalmente preparata 
all'accessibilità e che progetta il territorio 
applicando criteri accessibili la persona disabile 
esercita la SUA normalità, esce ,utilizza i servizi, si 
muove in autonomia, fa sport . 

Il Trentino favorisce la pratica dello sci alle persone 
disabili con politiche di sconto sugli skypass: 
 Disabili fisici dal 51% - sconto 20% 
 Disabili Intellettivi al 100% - sconto 50% 
 Accompagnatore sconto 30% 
 Non vedenti – gratuito – accompagnatore sconto 

50% 
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IL TURISMO ACCESSIBILE 
“…Finalmente le persone disabili hanno un valore 
economico e quindi ci si interessa di loro come 
risorsa e non come problema” 
Il mercato potenziale per il turismo accessibile in 
Europa viene stimato in circa 130 milioni di 
persone, con un potere di spesa annuale oltre 100 
miliardi di euro. 
A livello italiano sono presenti circa 4,5 milioni di 
persone disabili. 
Ricerche dimostrano che il 65% delle persone 
disabili prediligono la vacanza attiva e svolge 
abitualmente qualche attività sportiva (nuoto, 
ciclismo, sci, equitazione, etc.) 

 

PROGETTO MONTAGNA ACCESSIBILE 
Dare al Trentino un elevato standard di qualità 
territoriale accessibile con particolare attenzione al 
turismo. 
Permettere a TUTTI di potersi muovere sul 
territorio e venire in vacanza anche per fare sport 

Sui laghi 

 

In parete Nelle strutture 
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Ha fatto seguito un breve intervento Francesco Furlanello. 
“Mi sembra opportuno puntualizzare che il nostro Presidente Antonio Frattari ha condotto a 
termine un'operazione rotariana di alto livello e di grande importanza sociale programmando le 
due serate conviviali quella relativa alla mia presentazione "Operazione defibrillatore DAE" del 28 
maggio e quella di questa sera 4 giugno "Sport e disabilità" della Dott.ssa Iva Berasi Presidente 
Accademia della Montagna. L'operazione rotariana DAE, sicuramente prioritaria in Italia, con 
auspicabile diffusione ad altri Club, ha puntualizzato l'importanza della disponibilità di un DAE 
gestito da un certo numero di persone "formate" con il corso ufficiale DAE di 5 ore stabilito dalla 
Legge. Per quanto riguarda il nostro Club il compito della gestione è stato delegato alla Direzione 
del Grand Hotel Trento con il loro personale "formato" con turnistica adeguata. Lanciamo 
comunque un appello ai nostri Soci per organizzare anche per noi un Corso di 6-8 persone che 
potranno essere successivamente disponibili nelle nostre Sedute utilizzando il DAE trasportato in 
Sala di volta in volta. 
L'intervento della Presidentessa Iva Berasi è stato magnifico ed emozionante, di altissimo valore 
sociale sia per quanto riguarda gli atleti paralimpici che per l'organizzazione capillare in atto in 
Trentino per consentire un turismo montano per tutti i diversamente abili. La Cardiologia dello 
Sport Italiana ha approntato delle Linee Guida 2017 dedicate all'idoneità atletica degli atleti 
compresi quelli disabili competitivi CONI nell'ambito di una pubblicazione che contiene anche il 
nostro contributo sulla possibile effetto sfavorevole dei farmaci leciti ed illeciti che gli atleti 
possono assumere durante la loro carriera mettendone a pericolo la salute ed il rendimento il che è 
particolarmente pericolo sia per gli atleti paralimpici che per chi esercita attività sportiva in alta 
montagna. 
Sono lieto di poter fornire, se opportuno, le informazioni disponibili che sono ora pubblicate e 
validate. 
Per quanto riguarda la realizzazione del progetto Rifugi Sicuri per presenza di DAE e personale 
informato per il quale il nostro Rotary ha già fornito un modello avanzato, esso viene così a 
collocarsi in quell'ampia operazione sociale che facilita a tante persone, anche con patologie, 
l'accesso alle nostre splendide montagne.”. 
 

 
dott.ssa Iva Berasi con il Presidente prof. Antonio Frattari 

 
Il nostro Presidente tra i gestori del rifugio “Vallaccia”  

Jacopo e Walter Bernard 
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Comunicazioni 
 
 Lettera del Governatore del mese di giugno. 
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 Mostra personale dell’arch. Roberto Codroico “Volare alto, pensare altro, andare oltre” - 
mercoledì 20-06-2018 ore 18 al GHT in collaborazione con l’Associazione Mafalda Donne 
Trento e Inner  Wheel Trento Castello C.A.R.F. 
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 Il Rotary Club Verona International organizza l’evento: "Invito all'Opera" in occasione 

dell’esecuzione areniana di sabato 14 Luglio p.v. con l’opera Aida di Giuseppe Verdi. 
Qualsiasi comunicazione dovrà pervenire esclusivamente alla mail: 

rcveronainternational@rotary2060.eu o al segretario di Club Marco Fiorio ( 3358009495). 
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Eventi e appuntamenti 
 
 Congresso Distretto 2060 - 15-16 giugno 2018 ore 09.00 presso il centro 

congressuale PALAROTARI Gruppo Mezzacorona 
Ultimo evento della nostra annata rotariana 2017-2018 punto d’incontro durante il quale i soci 
provenienti dagli 89 club potranno condividere i successi ottenuti vincendo l’indifferenza per 
fare la differenza ed essere di ispirazione per il futuro. 
 

 


